


Lo sport a Maranello nel 
corso del tempo come 
specchio di una società 
che cambia



Delibera del 21/7/1869 

Estratto di una delle prime delibere del Consiglio Comunale nella quale si definisce l’inserimento della ginnastica 
femminile tra le attività da svolgersi all’interno di un istituto scolastico



Foto di fine ‘800: un gruppo di giocatori di bocce si ritrova dopo la partita



Squadra di calcio del Maranello, 1920



Dagli inizi del XX secolo si diffonde in maniera dilagante la 
pratica sportiva, che invade, a quasi tutti i livelli, tutte le 
collettività del mondo contemporaneo, assumendo man mano 
valenze economiche e politiche mai raggiunte fino ad allora, ed in 
particolar modo sociali, in cui raggiunge espressioni altissime, 
generando al suo interno nuove figure di atleti che dal 
dilettantismo del dopo lavoro iniziano ad avere una preparazione 
professionale specifica, sollecitati, in questo, dalle stesse 
associazioni sportive, che nascono numerose, e che svolgono una 
funzione di raccolta e di preparazione, di aggregazione e 
formazioni di spirito e di corpo.



Pochi anni dopo 
l'instaurazione 
del regime 
totalitario, 
maggiore 
importanza venne 
riservata allo 
sport e 
all’educazione 
fisica nell’ambito 
scolastico, ma 
ben presto 
divenne uno 
strumento di 
propaganda 
militare.



26 novembre 1927 - Delibera del Podestà 
per l’istituzione di un campo sportivo nel 
Comune di Maranello



Invito per i cittadini a partecipare 
numerosi all’inaugurazione del
CAMPO POLISPORTIVO 

25 ottobre 1928



Annessa al 
campo sportivo, 
la palestra di 
ginnastica

Planimetria del 
15 dicembre 1929



Per i maranellesi il rapporto con lo sport, nel periodo tra la prima e la seconda guerra 
mondiale, è stato legato solo a qualche gara motociclistica o ciclista a cui partecipavano 
molti ragazzi dell’epoca.

Partenza dal 
centro di 
Maranello 
per una gara 
ciclistica del 
1932



Saggio ginnico in piazza inizio anni ‘40



Squadra femminile di pallacanestro in divisa, 1941



Nel dopoguerra si verifica un rifiorire dello 
sport come massima espressione di libertà 
per il raggiungimento del benessere 
psicofisico, che si protrarrà negli anni con lo 
sviluppo di diverse discipline.



Atletica leggera



Ginnastica



Delibera di Consiglio n. 63 
del 12 maggio 1946

Concessione uso del campo sportivo 
comunale all’Unione Sportiva.

Il Comune si riserva di poter disporre 
del campo sportivo per 
manifestazioni ginniche di pubblico 
interesse



Saggio ginnico al campo sportivo, inizio  anni ‘40



Carteggi inerenti l’attività calcistica e il campo sportivo - 1959



Agli inizi degli anni 70 il grande bisogno di sport ha portato alla 
costituzione della Polisportiva Polivalente Maranello: una realtà sorta 
parallelamente alla costruzione di strutture sportive comunali quali la 
piscina, la palestra, i campi da tennis, la pista di pattinaggio.



Le prime notizie riguardanti la costruzione della piscina Comunale a 
Maranello risalgono al 1968, quando il Cavaliere del Lavoro Enzo 
Ferrari  comunicò al Sindaco Evaristo Scaramelli di voler dare un 
contributo all’Amministrazione del Comune di Maranello per la 
costruzione di impianti sportivi e precisamente di una palestra e di una 
piscina.

La piscina del Comune di Maranello era destinata allo sviluppo dello 
sport popolare come fattore di sviluppo sociale, con preciso riferimento 
alle necessità associative e di formazione fisica e psichica dei ragazzi. 
Per ridurre le spese di gestione dell’impianto natatorio, il Consiglio 
Comunale di Maranello e quello di Fiorano Modenese si 
convenzionarono per la gestione congiunta della struttura.

Ing. Enzo Ferrari con il Sindaco 
Evaristo Scaramelli



Inaugurazione piscina comunale. 29 Giugno 1971



Inaugurazione piscina comunale. 29 Giugno 1971 - esibizione atleti



A Maranello, oggi, ci sono attrezzati centri per ogni genere di sport, per 
allenamenti e per competizioni. Diverse società polisportive locali, varie le 
associazioni e i gruppi con maestri, allenatori e organizzatori validissimi. 
Gli ambienti dei centri sportivi sono frequentati da appassionati, piccoli e 
grandi, uomini e donne e da coloro che dedicano il loro tempo libero allo 
sport.



Dopo quasi 50 anni sono partiti a settembre 2020 i lavori per 
nuovo centro sportivo che andrà a sostituire quello di via 
Fornace.

Il nuovo Parco dello Sport, immerso in una grande area verde, 
sarà dotato di quattro campi da tennis coperti con spogliatoi e 
di un centro nuoto e benessere al coperto con una vasca a 8 
corsie lunga 25 metri omologata per attività agonistiche, una a 
3 corsie per corsi di fitness in acqua e riabilitazione, una vasca 
per bambini e una per attività di relax con idromassaggio. 
La struttura potrà ospitare corsi di nuoto per bambini e adulti, 
attività preparto, fitness e rieducazione motoria, sarà 
completamente accessibile alle persone con disabilità, con 
ampi e numerosi spogliatoi, zona spettatori con tribune, area 
bar ristoro, zona per il pubblico e parete vetrata affacciata 
sulle vasche. 
Nel progetto attenzione all'efficienza energetica, con materiali 
e risorse rinnovabili, e alla viabilità sostenibile garantita dai 
collegamenti con le principali piste ciclo-pedonali delle 
frazioni e del territorio. 
Questo progetto rappresenta l’inizio di un percorso che ha 
prospettiva più vasta, studiato per essere ampliabile nel corso 
del tempo  in base alle esigenze e alle risorse disponibili.



A Maranello lo sport è anche una questione di diritti.

Sport +, programma di iniziative ed eventi con l’obiettivo di fare luce sullo sport come veicolo democratico di crescita individuale e collettiva. 

Lo sport come chiave per il riscatto sociale, come occasione per rivendicare la parità di genere e affermare l’uguaglianza tra le persone.

Progetto attivato nel 2021 
finalizzato alla diffusione di sani 
stili vita e al monitoraggio sul 
benessere fisico. 

Il progetto si consoliderà nel 
biennio 2023-2024 avendo come 
obiettivo principale l'inclusione 
sociale e la prevenzione sanitaria 
attraverso la pratica sportiva.



A Maranello lo sport è anche una questione di 
diritti.

Sport +, programma di iniziative ed eventi con 
l’obiettivo di fare luce sullo sport come veicolo 
democratico di crescita individuale e collettiva. 

Lo sport come chiave per il riscatto sociale, 
come occasione per rivendicare la parità di 
genere e affermare l’uguaglianza tra le persone.


